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Atalanta, riprendi subito la corsa
LA PARTITA A Bergamo arriva un Verona in crisi (quattro ko nelle ultime cinque partite)

Due sfide interne in quattro giorni per l’Atalanta, che oggi ospita il Verona e mercoledì
attende la visita del Monza. Occasioni ghiotte per puntare l’alta classifica, ma vietato
abbassare la guardia. Gasperini studia un turn over ragionato

Con dieci punti
spareggi sicuri?

CHAMPIONS LEAGUE

Servizio A PAGINA 12

La partita di Hien
LO SVEDESE

Scoperto e lanciato nel 2022 dal Verona e ormai
punto fermo della difesa di mister Gasperini

Servizio a pag. 6
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Dea, una doppietta da sfruttare
SERIE AOggi il Verona, mercoledì il Monza: due sfide al Gewiss per mettere nel mirino l’alta classifica

L’Atalanta si rituffa in campionato per
smaltire la delusione di Champions per non
essere riuscita a infrangere il “vallo di Adria-
no” trasportato dagli scozzesi in viale Giulio
Cesare. Amen. Stasera c’è il Verona, merco-
ledì nel turno infrasettimanale il Monza, sem-
pre in casa. Teoricamente, ma solo teorica-
mente, due partite alla portata che potrebbero
rilanciare le ambizioni nerazzurre verso l’alta
classifica. Ma si sa in serie A le sfide e i con-
fronti vari non sono mai agevoli. La partita col
Verona è insidiosa: i nerazzurri giocano pochi
giorni dopo le fatiche di Champions, la partita
col Celtic è stata dispendiosa, disputata a ritmi
alti e sempre all’attacco e stasera tutti quanti
verificheremo le attuali condizioni degli ata-
lantini. Di solito due giorni sono un po’ pochi
ma il calendario incombe e si fa di necessità
virtù, del resto l’Atalanta è abituata da un po’
di tempo a questi tour de force. La cosiddetta
panchina è abbastanza lunga e può dare la pos-
sibilità a Gasperini di mettere in pratica il tur-
nover. Almeno sulla carta. In campionato, co-
munque, dalla sconcertante sconfitta casalin-
ga col Como la squadra si è rimessa in piedi in
fretta con il pari di Bologna e le due succes-
sive vittorie con Genoa e Venezia, tra l’altro
senza faticare granché. Un rendimento work
in progress: attacco sempre in gol fino a cer-
tificare il primato in classifica con 18 reti e
una difesa che ha abbandonato le spensiera-
tezze di avvio di stagione. Seppur sia stato il
reparto più martoriato dagli infortuni ed ecco
la bella notizia che riguarda Scalvini: sta bru-
ciando i tempi per il rientro in attesa anche di
Kossounou. Poi il centrocampo, qui solo cer-
tezze che portano i nomi di De Roon, anche
quando gioca in difesa, di Ederson e di Pasalic
senza dimenticare Sulemana e il recupero di
Brescianini. Tra i laterali spicca Zappacosta, il
migliore con il Celtic con un rendimento co-
stante e a 32 anni suonati non ha intenzione di
rallentare. Un problemino fisico per Ruggeri
mentre Bellanova non ha ancora del tutto co-
dificato i movimenti che vuole Gasperini sulla
fascia destra. E per l’occasione c’è sempre
Cuadrado in attesa di Palestra. In attacco non
solo Retegui. L’italoargentino a Bergamo sta

confermando doti, nuove qualità tecniche e
una continuità impressionante, Gasperini ha
più volte affermato che ha ancora margini di
crescita. Quindi possiamo aspettarci ancora
tanti gol. Ad affiancarlo De Ketelaere, in co-
stante crescita, e Lookman che deve solo tro-
vare un po’ di tranquillità in più. In rampa di
lancio Samardzic, sembra più lento il percorso
di Zaniolo verso una condizione accettabile.

Il Verona che arriva a Bergamo è una squa-
dra frustrata dall’inattesa e sconcertante scon-
fitta casalinga col Monza. I gialloblù di Za-
netti si trovano nel gruppone delle squadre a 9
punti ma non possono permettersi ulteriori di-
strazioni, nelle ultime cinque partite hanno
collezionato una sola vittoria (in casa col Ve-
nezia) e ben quattro sconfitte mentre il reparto
difensivo (15 gol) è tra i peggiori del cam-
pionato anche se l’attacco segna con una certa
continuità (12 gol). Stasera Zanetti dovrebbe
presentare il 4-2-3-1 cambiando alcune pedi-
ne: Serdar in mezzo al campo al posto dello
squalificato Duda, Kastanos piuttosto di Su-
slov e in attacco probabile ballottaggio tra
Sarr e Mosquera.

Giacomo Mayer

Mateo Retegui, otto gol in campionato Foto Mor
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Solidità difensiva importante
IL TEMA A parte la parentesi Como, continuano i buoni segnali provenienti dal reparto arretrato

La gara di Champions pareggiata
0-0 contro il Celtic ha confermato che
l’Atalanta ha raggiunto una solidità
difensiva importante, diventata una si-
curezza. Eccettuando la disastrosa ri-
presa contro il Como nelle altre ultime
sei partite la difesa nerazzurra ha in-
cassato un solo vero gol, a Bologna,
poi uno ininfluente nel finale contro il
Genoa ma sul 5-0: da quattro gare Car-
nesecchi di fatto mantiene la porta in-
violata e senza dover fare miracoli. E
adesso contro avversari abbordabili
come Verona e Monza la serie dei
‘clean sheet’ potrebbe allungarsi. Ga-
sperini mercoledì ha ritrovato final-
mente il trio difensivo migliore, con
l’esperienza di Djimsiti e Kolasinac e
la fisicità di Hien, la migliore difesa
possibile, e con la diga De Roon in me-
diana dietro la Dea è quasi imperfora-
bile.

E davanti c’è tanta qualità e abbon-

danza, per costruire occasioni a grap-
poli, soprattutto sfruttando la velocità
e la corsa sulle fasce con Bellanova,
Ruggeri e Zappacosta.

In Champions, dove il livello tecni-
co degli avversari si alza, insieme al-
l’esperienza, sta mancando la concre-
tezza degli attaccanti: aggiungendo
anche la gara di Supercoppa contro il
Real Madrid sono quattro gare senza
gol per Retegui, ancora alla ricerca del
suo primo gol europeo, e lo stesso
Lookman e’ andato a segno solo con-
tro lo Shakthar. E nelle notti europee
stanno mancando i gol di De Ketelaere
e dei nuovi arrivati come Cuadrado e
Zaniolo.

Ora c’è il campionato, con due gare
consecutive in casa contro il Verona,
travolto 0-3 dal Monza lunedì sera, e
poi a seguire proprio il Monza. Sulla
carta due gare da vincere senza proble-
mi, magari dando anche spazio ad al-

cune seconde linee come Samardzic e
magari come Zaniolo, alla ricerca del
primo gol che potrebbe sbloccarlo.

Ma intanto Gasp può sorridere per il
gioco, come ha rimarcato lui stesso
dopo il pareggio a reti bianche contro
il Celtic: “Dobbiamo accontentarci
del pareggio, che dobbiamo accettare
avendo fatto di tutto per vincere ma
senza riuscire a segnare, ma siamo
soddisfatti della prestazione. Ci abbia-
mo provato fino alla fine, quando fai
queste prestazioni positive come que-
sta accetti anche il pareggio, ora i pun-
ti andremo a cercarli in trasferta”.

Una buona prestazione di squadra,
di ogni reparto, che mantiene l’Ata-
lanta sulla strada giusta, con il quinto
risultato utile consecutivo, il settimo
nelle ultime otto gare: ora servono due
vittorie casalinghe contro Verona e
Monza.

Fabrizio Carcano Berat Djimsiti e Gabriel Jesus durante Atalanta-Arsenal Foto Mor



Bergamo&SportSabato 26 Ottobre 2024 5



Bergamo&Sport6 Sabato 26 Ottobre 2024

La partita del cuore di Hien
IL PERSONAGGIO Lo svedese lanciato nel grande calcio dal Verona

Come perno, a livello di applicazione e prag-
matismo, non teme il miglior Mattia Caldara, per
citare uno degli enfant-du-pays fatti e cresciuti
in casa a cui l'Atalanta da brand internazionale
ha via via rinunciato per potersi permettere di es-
sere la multinazionale castigabig che è diventa-
ta. Forse nemmeno il regale quanto cattivo Cri-
stian Romero, della serie gli argentini non sono
mai stinchi di santo ma non è che anche uno di un
quartiere duretto di Stoccolma scherzi, e Merih
Demiral prima che uscisse dalle grazie di Gian
Piero Gasperini. Solo, non va mai abbastanza vi-
cino a metterla, vedi ultimissimo focherello del-
la speranza quasi allo scadere col Celtic attizza-
togli da Ruggeri, facendo torto all'ascensore che
chiunque può chiamargli pure senza bisogno di
terzo tempo, atletico e verticale com'è. E chissà
che Isak Hien, comunque poco noto per la de-
licatezza e la sensibilità di piede, non inizi a
prendere confidenza col fondamentale e il vizio
tipico della versione nerazzurra dello scanzese
proprio nella sua partita del cuore, contro l'Hel-
las Verona che ne è stato il trampolino per un'an-
nata e mezza verso il grande calcio. Storicamen-
te in carriera ne ha realizzati un settebello, quanti
era riusciti a farne nell'anno I dell'era Gasp la
pietra di paragone bergamasca.

Il ragazzone del '99, un vero highlander cui
l'influenza non evita di calarsi l'elmetto ed essere
il migliore fino all'intervallo a Venezia, nono-
stante la virulenza tale da abbattere uno capace
di sventare rapine di auto a mani nude (quella di
Mesut Ozil all'Arsenal, remember?) come il
compagno Sead Kolasinac, ai Butei può solo eri-
gere un monumento e intonare peana. Da feno-
meno del Djurgarden l'hanno fatto diventare un
fenomeno entro brevissimo, in un contesto sem-
pre al limite con la ricaduta in B. Perché, da bam-
bino e da appena adulto, le prospettive del (mul-
ti)nazionale svedese di sangue burkinabé-gha-
nese da parte di genitore avevano i nomi un po'

cupi da pronunciare di Kista, AIK, Djursholm e
Vasalund, il club del salto nel mondo pro, di Sol-
na come la sua seconda società da minorenne.
Dalla capitale Blagult (gialloblù, la bandiera),
insomma, non pareva esserci modo di sconfina-
re.

Eppure c'è riuscito, con la tigna del campione
che sa di non esserlo, consapevole che per re-
citarne la parte basta gettare oltre l'ostacolo la
voglia di chi ai sogni non mette e non ammette
sponde. Sceso dal Mare del Nord all'Adige, l'o-
rizzonte, al di là del senso dello sdoganamento in
un contesto più competitivo e aperto, era la sal-
vezza e morta lì. Non già grazie alle invenzioni
di Ilic, perché ceduto a metà della prima stagio-
ne, ma più che altro per i guizzi di Ngonge fino
allo spareggio-dramma con lo Spezia. Il tutto
cercando di fare il suo, ovvero chiarezza da mar-
catura ferrea sul centravanti nemico, da pastore
d'anime pie in mezzo a braccetti chiamati Ma-
gnani, Dawidowicz, Ceccherini, Coppola,
Amione, Cabal che nessuno pensava stesse già
prendendo la rincorsa verso la Juve o l'adatta-
tissimo ex nerazzurro Tameze. E cercando di de-
cifrare gli ordini mai uguali a se stessi di profeti
della panchina vagamente transeunte del pari
della meteora Gabriele Cioffi, nove partite e fo-
glio di via, della strana coppia Salvatore Boc-
chetti-Marco Zaffaroni col primo a comandare

fino a scadenza della deroga in quanto spatentato
ma in tempo per dargli il foglietto delle istruzio-
ni da allievo gasperiniangenoano purissimo, e
infine di Marco Baroni.

Risciacquati i panni nell'Arno calcistico tra-
sferito sotto il Balcone di Giulietta, ecco Isac-
cone bello lindo e profumato come il bucato fre-
sco da sciorinare tra il Morla e la Tremana per
asciugarne il gioco fino all'essenziale dell'effi-
cacia richiesta, ti abbiamo preso per stare a metà
dei tre e da lì non ti deve smuovere nemmeno la
Maresana che incombe dietro e sopra la Curva
Nord. All'indomani dello scorso capodanno, il
passo lungo quanto la gamba sembrava promet-
tere e permettere, tra qualche dubbio da diradare,
in cambio 10 milioncini e Siren Diao Balde nel
pacco, poi ceduto quest'estate in prestito al Gra-
nada perché per la serie A non è pronto. Le ca-
ratteristiche sono da mestierante di successo nel
ruolo di leader a tre, e pazienza per le amnesie
peregrine tipo in finale di Coppa Italia coi bian-
coneri, colpa anche di Berat Djimsiti che si fa
dare scacco dal Vlahovic sbagliato, poi spinto-
nato via dal nostro nella ripresa ed era secondo
giallo e rigore.

Più che il lancio lungo, ha il rilancio senza esi-
tazioni. Più dell'impostazione, può la determina-
zione a liberare dai pericoli la zolla assegnatagli,
nonché la volontà di cancellare la più ruvida del-

le mine, foss'anche una doppia H da disegno tec-
nico, da gomma pane dell'area, così il foglio non
si buca e la matita altrui non finisce nell'occhio
del tuo portiere. L'importante è aver bruciato le
tappe senza scottarsi: tanta roba passare all'Et-
tan, la serie C del suo Paese con promozione in
Superettan che è la cadetteria tra renne, muschi e
licheni, all'Europa League alzata al cielo di Du-
blino, in tre annetti e mezzo circa. E adesso può
far infiammare in Champions i sogni dell'eterno
bambino che il calciatore è e rimane sempre.

Simone Fornoni

Sono state tante le stelle a brillare nel firma-
mento della notte di Champions League, e la
Dea ha giocato sul velluto per 90 minuti contro
un Celtic inoffensivo e barricato sugli scudi.
L’unica pecca della partita è stata non essere
riusciti a gioire per una rete, e per la cronaca la
traversa presa dal numero 8 Pasalic sta ancora
tremando. A spiccare tra le tante ottime presta-
zioni è sicuramente quella di Zappacosta, che
ha saputo dare grinta e spinta sulla fascia nel-
l’interezza dei novanta minuti. Il terzino destro
classe ‘92 è stato perno di costruzione della ma-
novra offensiva, oltre che ad ingranare e muo-
versi senza sosta tra attacco e difesa. I chilo-
metri percorsi dal numero 77 sono veramente
tanti, e a togliere il piede dall’acceleratore non
ci ha pensato nemmeno un secondo. Dal primo
minuto imposta e disegna calcio, scendendo ad
aiutare nel recupero palla per poi ripartire in
contropiede ad ampie falcate. Si è rivelato un
vero pericolo sulla sinistra per la difesa dei
biancoverdi grazie ai passaggi mirati, che sta-

tisticamente parlando sono arrivati con una
precisione del 92%, arrivando quindi a ben 65
completati su 71 tentati. A dimostrare quanto
abbia inciso nel match si aggiunge anche lo
sguardo da dare alle 4 grandi occasioni da gol
create per i compagni. La partita di Davide però
non è stata solo ed esclusivamente a trazione
avanzata, ma anche con il fisico è riuscito la
maggior parte delle volte a dire la sua e ad im-
porsi nei contrasti a terra vincendone la metà di
quelli ingaggiati. In fase di controllo palla è sta-
to il giocatore con più tocchi nell’arco dei no-
vanta minuti, e ciò dimostra la fiducia che ri-
pongono i compagni nei suoi piedi per far gi-
rare il pallone. Sicuramente una delle sue mi-
gliori partite in Champions League mai dispu-
tate, anche senza aver trovato l’assist per nes-
sun compagno, dando tutto sé stesso per aiutare
la squadra a raggiungere il gol che purtroppo
nonostante i numerosi tentativi (22 tiri) non è
mai arrivato. Nonostante la possibilità di ve-
derlo in ballottaggio Davide scende in campo

ogni volta con la convinzione giusta, basti ve-
dere gli scatti e allunghi per tutto il campo de-
gni di un centometrista con la palla tra i piedi e
non. L’esperienza che apporta “Zappa” alla
squadra è molta, data la sua approfondita co-
noscenza del calcio europeo che conta acqui-
sita in passato vestendo la maglia dei Blues di
Londra e arrivando persino a vincerci un Eu-
ropa League, bissata poi lo scorso anno con la
Dea nella magica notte di Dublino. Nella par-
tita di oggi dovrà essere bravo a ripetersi e con
abilità a vincere gli uno contro uno del difen-
sore veronese Tchatchoua, oltre che a resistere
agli ingaggi fisici dettati da un avversario im-
prevedibile come lo è la squadra scaligera gui-
data da Paolo Zanetti. Davide dovrà quindi
sfruttare a suo favore la velocità e la corsa per
riuscire ad aggirare i blocchi e crossare nella
profondità, o perché no provare persino la con-
clusione per raddoppiare la sua quota gol at-
tuale in campionato.

Marco NovaliDavide Zappacosta

Hien in azione contro il Celtic Foto Mor

E Zappacosta alza i giri del motore
IL PERSONAGGIO Anche mercoledì col Celtic il laterale classe ‘92 di Sora è stato tra i migliori in campo
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Asta solidale con il vino del Gasp
GAMEC In occasione della presentazione dell’opera dell’artista orobico Andrea Mastrovito

Giovedì 17 ottobre è entrata a
far parte della collezione GA-
MeC la grande installazione
“Tristes presentimientos de lo
que ha de acontencer”, realizza-
ta da Andrea Mastrovito. L’o-
pera dell’artista bergamasco, un
installazione di 15 metri, dispo-
sta su tre pareti, che si ispira alla
tavola “I disastri della guerra”
del pittore spagnolo dell’800
Francisco Goya, è stata presen-
tata al pubblico in una serata di-
retta dal direttore della GAMeC
Lorenzo Giusti, e alla presenza
dell’autore stesso e dell’allena -
tore dell’Atalanta Gian Piero
Gasperini. Durante il corso del-
l’evento sono state battute all’a-
sta tre bottiglie di vino adornate
da altrettante etichette realizzate
da Mastrovito stesso. Queste eti-
chette ripercorrono alcuni dei
tanti momenti memorabili del
magico lavoro del Gasp a Zingo-
nia, iniziato ormai nella lontana
estate 2016: Atalanta-Milan 1-1
del 2018 (coreografia dedicata al
tecnico di Grugliasco), Shakha-
tar Donetsk-Atalanta 0-3 (primo
passaggio del turno in Cham-
pions) e l’ultimo Atalanta-Milan
terminato 3-2 con il colpo di ge-
nio - e di tacco – di Luis Muriel.
Le bottiglie di vino provengono
da Cascina Gilli, la vigna in
Monferrato a cui collaborano lo
stesso allenatore atalantino e il
figlio Davide. L’avventura di
padre e figlio nel mondo vinico-
lo è iniziata ormai più di un anno
fa. I Gasperini sono proprietari
di un cascinale prospiciente a
Cascina Gilli, tenuta a 50 km da
Grugliasco di proprietà di Gian-
ni e Paolo Vergnano, anch’essi
padre e figlio. I discorsi sugli ap-
prezzamenti dei vini della tenuta

sfociarono così nell’idea, condi-
visa da entrambe le parti, di dare
ulteriore linfa al progetto esi-
stente. Davide Gasperini iniziò
la fase di rinnovamento coinvol-
gendo l’amico e collega Federi-
co Mussetto, titolare di un’a-
zienda di comunicazione e mar-
keting nel torinese. Oggi Casci-
na Gilli si estende per una quin-
dicina di ettari vitati (800 mila le
bottiglie), dove la sperimenta-

zione dei vitigni autoctoni è uno
dei punti di maggiore incontro
fra le famiglie Gasperini e Ver-
gnano. La batteria dei vini di de-
gustazione è varia ed ecceziona-
le: tra i bianchi spiccano lo Char-
donnay “Rafè” 2023 e il rosato
Monferrato Chiaretto “Lirico”
2022, mentre fra i rossi meritano
un sorso la Freisa d’Asti Friz-
zante “Luna di Maggio” 2023 il
Barbera d’Asti “Le More” 2022.

L’asta per le bottiglie piemonte-
si è stata un successo. Questi
pezzi unici sono stati battuti per
12 mila euro, somma che finan-
zierà il progetto Solleva-menti,
ideato dalla stessa GAMeC e de-
dicato alle persone con fragilità
mentali. “Cerchiamo di colla-
borare con realtà pubbliche e
private – spiega Sara Tonelli,
responsabile del dipartimento
educativo della GAMec –, per

costruire percorsi su misura a
chi soffre di depressione, distur-
bi alimentari, di personalità e
dipendenze, così da non restare
chiusi nella sola dimensione di
cura clinica”. Anche il nostro
allenatore è rimasto piacevol-
mente contento della serata e
delle etichette realizzate su mi-
sura: “Il nostro obiettivo era da-
re soddisfazione ai tifosi. An-
drea Mastrovito riesce a manife-

starla con opere straordinarie.
Questo legame ci ha permesso
d’incontrarci, conoscerci e vi-
vere insieme belle emozioni. Co-
sì come l’Atalanta, anche lui sta
crescendo in modo esponenzia-
le”. Lo segue a ruota l’artista,
con una frase cche mette insieme
tuttò ciò di bello che può fare una
squadra di calcio: “L’Atalanta
che va bene, mi fa bene”.

Fabio Trapattoni

La grande installazione “Tristes presentimientos de lo que ha de acontencer”, realizzata da Andrea Mastrovito
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Champions, tutto è possibile
LA CLASSIFICA Con dieci punti quasi garantiti gli spareggi, con sedici punti i primi otto posti

Nuova Champions, nuova formula. Archiviata
la terza giornata si può stilare un primo, alquanto
parziale, bilancio di classifica.

Il primo dato è il dominio della Premier, con
Aston Villa, Liverpool e Manchester City che oc-
cupano le prime tre posizioni. Le prime due a pun-

teggio pieno con tre vittorie su tre partite giocate,
mentre la squadra di Guardiola con un pareggio e
due successi si posiziona sul podio grazie alla dif-
ferenza reti (fattore questo che peserà molto nel
computo finale). Guardando poi fra le attuali
"elette" (le prime otto che sarebbero direttamente
qualificate agli ottavi) spicca l'assenza della Liga
spagnola: per trovare la prima squadra della Liga
in ordine di classifica bisogna scorrere fino al de-
cimo posto, dove troviamo il Barcellona. Sorpren-
de invece la presenza di ben due squadre di Ligue
1: il Monaco e il Brest, entrambe a sette punti, un
dato che può sorprendere. Per la seconda delle
due, soprattutto, che ha saputo però beneficiale di
un buon calendario (prime due vittorie con Sturm
Graz e Salisburgo) e impattare poi con il Bayer
Leverkusen, la sola rappresentante della Bundes
nel G8 europeo.

Anche se al momento sembra impossibile az-
zeccare i punti necessari per qualificarsi diretta-
mente agli ottavi, sulle cinquantamila simulazioni
delle partite della fase a gironi eseguite da Opta,
nel 98% dei casi (quindi quasi il massimo) sono
stati sufficienti sedici punti per chiudere tra le pri-
me otto squadre della classifica. Tradotto: cinque
vittorie e un pareggio o quattro trionfi e quattro pa-
reggi dovrebbero garantire il passaggio agli otta-

vi. Per “accontentarsi” invece dei playoff pre-ot-
tavi (dal nono al ventiquattresimo posto) l’analisi
ha rilevato che il 99% delle simulazioni vedono le
squadre con dieci punti arrivare agli spareggi.

Il quadro è certamente ancora molto comples-
so, considerando che mancano cinque partite, ma
si può già dire che delle squadre italiane presenti
nella massima competizione europea, l'Inter è
messa benissimo, con una probabilità del 54% di
piazzarsi nelle prime otto e del 98% – ovvero la
quasi certezza – nelle prime ventiquattro. Più die-
tro Atalanta, Juventus, Milan e Bologna, in que-
st'ordine: peraltro solo i felsinei sono dati per eli-
minati dalla coppa, mentre le altre tre formazioni
dovrebbero accedere al doppio confronto dei se-
dicesimi.

Per quanto riguarda i neroazzurri, nonostante la
diciassettesima posizione attuale, al momento
vantano un grandissimo risultato: la “trazione an-
teriore” della Dea si conferma anche in Europa,
dove è terza tra le squadre di Champions per nu-
mero di azioni d’attacco prodotte dopo tre gior-
nate. Una media di sessantasei a partita, più di
Real Madrid e Bayern. A sorpresa, quelle che pro-
ducono meno in attacco tra le italiane sono Juven-
tus e Inter, fuori dalla top venti (dati Uefa).

Jacopo MasperLa splendida coreografia della Nord prima di Atalanta-Celtic Foto Mor
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Arriva un Verona in crisi nera
L’AV V E R S A R I O Quattro ko nelle ultime cinque ma Zanetti: “Non dobbiamo perdere la fiducia”

Oggi alle 20.45 l'Hellas Verona farà visita al Gewiss
Stadium. Che il momento dei gialloblù non sia dei mi-
gliori è sotto l'occhio di tutti. Dopo una partenza positiva
(il successo tondo sul Napoli la testimonianza più chia-
ra), i veronesi di mister Paolo Zanetti stanno attraver-
sando un periodo di marcata flessione. L'ultima sconfit-
ta casalinga contro il Monza ha fatto scattare l'allarme,
anche se il tecnico in conferenza pre-Atalanta ha predi-
cato calma: "Sono l’allenatore, ho l’onore di esserlo
quando le cose vanno bene, ma anche quando non van -

no. Questo mestiere ha oneri o onori. Difenderò sempre
questa squadra a spada tratta, sono in trincea con loro.
Dobbiamo migliorare errori che ci hanno fatto passare
una serata negativa con il Monza. Non dobbiamo per-
dere la fiducia, nel complesso abbiamo fatto ottime co-
se, vuol dire che stiamo seguendo un percorso, ma dob-
biamo perdere per meriti degli altri, non per demeriti
nostri". Capitolo formazione. Il modulo dovrebbe esse-
re il consueto 4-2-3-1. In porta Montipò è certo del po-
sto. Nella difesa a quattro agirà Tchatchoua sulla corsia
destra, su quella opposta il favorito è Bradaric (Daniliuc
l'alternativa). Al centro il giovane Ghilardi e Magnani i
principali indiziati, ma attenzione a Coppola. In media-
na Duda è squalificato e quindi out per il match in terra
orobica. Belahyane, autentica rivelazione della prima
parte di campionato, sarà il motorino recupera palloni;
accanto dovrebbe esserci Serdar, ma il condizionale è
un obbligo. "Serdar non è al 100% dal punto di vista fi-
sico - ha detto Zanetti -, ma può raggiungerlo giocando.
Non ha novanta minuti nelle gambe, ma già da Bergamo
può tornare il giocatore fondamentale che è per noi. Ka-
stanos è un elemento importante, ha dimostrato di saper
cambiare le partite in corso. Questa squadra ha biso-
gno di stare insieme tanto e non avere troppa pressione
da parte mia. Non abbiamo quasi mai sbagliato l’atteg -
giamento, serve trasformare i nostri pregi in certezze.

L’unica via è lavorare a testa bassa". In attacco due per
un posto da titolare: la sorpresa Sarr o Mosquera. Nella
batteria dei tre dietro all'attaccante non mancheranno si-
curamente Lazovic a sinistra e Suslov a destra, con Ten-
gstedt in posizione più centrale e pronto a trasformarsi
in punta aggiunta. Ma attenzione al turnover. "Bisogna
fare delle valutazioni perché martedì avremo un’altra
partita fondamentale - ha concluso il tecnico -. L’Ata -
lanta non ha aggettivi per quanto è forte, con un alle-
natore che ha fatto la storia. Tutti i giocatori sono im-
portanti e dovranno sfruttare le occasioni come hanno
fatto Belahyane, Ghilardi e Lambourde. Io non sono
amico di nessuno, ma sono sempre al loro fianco. E sono
sempre pronto a rivisitare in base a cosa dice il campo.
Abbiamo dei giocatori che hanno leggermente sotto-
performato anche perché arrivavano dalle partite con
le nazionali. Giocare ancora martedì diventa difficile,
non possiamo chiedere di far giocare sei partite in pochi
giorni. Cambierò qualcosa, ma non parlerei di turno-
ver. Andiamo in cerca di una grande prestazione dal
punto di vista caratteriale e di coesione. Sarebbe impor-
tante accantonare qualche gol subito di troppo. La
squadra subisce in media, ma le ingenuità vanno a met-
tere in dubbio la struttura”. Dea favorita, con le fatiche
di Champions League come unica incognita.

Norman SettiPaolo Zanetti e Dani Mota durante Verona-Monza

LE PARTITE DI DOMANI IN SERIE A

12:30 PARMA - EMPOLI (DAZN)
Il Parma di Pecchia dopo i recenti scarsi risultati vuole

ritrovare la vittoria, che manca dal 2-1 interno con il
Milan del 24 agosto. L’Empoli non sarà di certo dello
stesso avviso, forte di un entusiasmante inizio di sta-
gione: 2 vittorie e 4 pareggi nelle prime 6, seguiti poi
dalle prime due sconfitte con Lazio e Napoli. Gara
tosta, importante per la lotta salvezza e carica an-
che di emozioni, soprattutto per D’Aversa, che sulla
panchina del Parma ha praticamente avviato la pro-
pria carriera da tecnico, guidando i gialloblu per ben
5 stagioni, dal 2016 al 2021.

PARMA: Suzuki, Coulibaly, Delprato, Balogh,
Valeri, Bernabè, Hernani, Man, Sohm, Mihai-
la, Bonny. All. Pecchia.

EMPOLI: Vasquez, Goglichidze, Ismajli, Viti,
Gyasi, Anjorin, Grassi, Pezzella, Fazzini,
Esposito, Colombo. All. D’Aversa.

15:00 LAZIO - GENOA (DAZN)
Dopo la rivoluzione estiva, su cui aleggiava diverso

scetticismo, il progetto Lazio di Baroni è decollato
nel migliore dei modi: i biancocelesti giocano un
buon calcio, quadrato ed efficace e tengono mo-
mentaneamente il passo delle altre big italiane. Se
da una parte c’è una squadra che vola, dall’altra ce
n‘è una che arranca. Si parla del Genoa di Gilardino,
che dopo l’ottima passata stagione, ha iniziato con
qualche balbettio di troppo quella nuova, perdendo
4 partite, pareggiandone 3 e vincendo la sola tra-
sferta di Monza, ormai lontana 2 mesi.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gila, Patric, Tava-
res, Guendouzi, Rovella, Isaksen, Zaccagni,
Castellanos. All. Baroni.

GENOA: Leali, Matturro, Vogliacco, Vasquez,
Martin, Sabelli, Frendrup, Miretti, Melegoni,
Thorsby, Pinamonti. All. Gilardino.

15:00 MONZA - VENEZIA (DAZN)
I primi mesi stagionali di Monza e Venezia non sono

stati proprio indimenticabili, anzi. I brianzoli in tal
senso sembrano aver messo la freccia per uscire
dal tunnel con l’ultima, netta, vittoria sul Verona, a
cui però bisogna dare seguito, soprattutto conside-
rando l’avversario di giornata, il Venezia, ultimo. In
quanto ai veneti invece, ancora nessuna traccia del-
la freccia. La gondola di Di Francesco ancora non
riesce a farsi strada nel canale della Serie A: soli 4
punti e 6 sconfitte nelle prime 8 uscite. Un bottino
magro, troppo magro per pensare anche solo di
concorrere per la permanenza nella categoria.

MONZA: Turati, Izzo, Marì, Carboni, Pereira,
Bianco, Bondo, Kyriakopoulos, Pessina, Mo-
ta, Djuric. All. Nesta.

VENEZIA: Stankovic, Candela, Svoboda, Id-
zes, Zampano, Nicolussi Caviglia, Duncan,
Haps, Oristanio, Busio, Pohjanpalo. All. Di
Francesco.

18:00 INTER - JUVENTUS (DAZN/SKY)
Derby d’Italia. Già così non ci sarebbe bisogno di ag-

giungere nulla per raccontare la storia, l’eco e l’im -
portanza di questa partita. La seconda in classifica
che ospita la terza, per vincere e non far scappare
via un vecchio amico in comune, Antonio Conte.
L’Inter di Inzaghi, seppur in emergenza infortuni, ha
vinto due partite sporche e rognose: con la Roma lo
scorso weekend e in settimana con lo Young Boys.
In questi 180 minuti i nerazzurri sono stati meno
spettacolari del solito, ma non per questo meno con-
creti, anzi. La Juve si presenterà invece a San Siro
dopo forse la più brutta prestazione della gestione
Motta; la sconfitta interna di Champions con lo Stoc-
carda è stata tanto brutta quanto meritata. I bianco-
neri sono stati dominati se non addirittura assediati
per tutti i 90 minuti, senza riuscire poi a ribaltare il
fronte e rigettarsi pericolosamente nell’altra metà
campo.

INTER: Sommer, Pavard, De Vrij, Bastoni,
Darmian, Frattesi, Barella, Mkhitaryan, Di-
marco, Martinez, Thuram. All. Inzaghi.

JUVENTUS: Di Gregorio, Cambiaso, Kalulu,
Gatti, Cabal, McKennie, Locatelli, Concei-
cao, Fagioli, Yildiz, Vlahovic. All. Motta.

20:45 FIORENTINA - ROMA (DAZN)
Reduci dalle rispettive vittorie di Conference ed Euro-

pa League, viola e giallorossi chiuderanno il pro-
gramma della 9a giornata di campionato. La Roma
di Juric con la vittoria sulla Dinamo Kiev tira un bel
sospirone, prende una boccata d’ossigeno e allon-
tana il pericolo incombente di infervorare ancor di
più la piazza. La Fiorentina invece prosegue nel suo
buon momento (4 vittorie nelle ultime 4), vincendo
anche sul San Gallo e confermando per di più una
fase offensiva decisamente ispirata: 14 gol negli ul-
timi 360 minuti giocati, 1 ogni 25’. ì.

FIORENTINA: De Gea, Dodò, Comuzzo, Ra-
nieri, Gosens, Cataldi, Adli, Bove, Colpani,
Kouamè, Kean. All. Palladino.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka, Angelino, Ce-
lik, Konè, Cristante, Zalewski, Pellegrini,
Dybala, Dovbyk. All. Juric.

Leonardo Bosco
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